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Sottoscrizione: 
superati 

4 miliardi e 
760 milioni 

|i 

La sottoscrizione per la stampa comunista ha compiuto 
questa settimana un nuovo grosso balzo in avanti rag­
giungendo la cifra di 4.762.275.160 lire: 1 miliardo a 378 
milioni in più alla stessa data dello scorto anno. In 
questi ultimi sette giorni sono stati raccolti in tutto 11 
paese oltre 625 milioni di lire. Altre quattro Federazioni 
hanno intanto raggiunto e superato il 100% del loro 
obiettivo: sono quelle di Gorizia, Siena, Verbanla e 
Matera. La Regione Emilia-Romagna ha raggiunto 
1691702100 lire, pari al 98,6% dell'obiettivo fissato 
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I compiti di oggi 
e le vane accademie 

Il più urgente problema di fronte al governo e al Paese Ripresi i pesci piccoli, nessuna traccia dei « pezzi grossi » 

C o m e r e a l i z z a r e COMPLICITÀ ESTERNE 
NON SI PL'O' proprio di­

re che il dibatti to poli­
tico si sia ' .enuto attenuan­
do a causa della pausa di 
Ferragosto. Al contrario. 
Guardando poi ai suoi con­
tenut i , si constata che, in 
fin dei conti e ancora una 
volta, si discute di noi co 
munist i e della nostra po­
litica. Chi ragiona, infatti. 
a t torno alle prospettive del 
Paese torna continuamente 
alla nostra strategia: « Un 
fantasma si aggira per l'Ita 
Ha — è slato scritto in que 
st i giorni dalla Voce repub­
blicana —, il compromesso 
storico ». 

Chi, poi, discorre del go 
verno si sofferma innanzi 
tu t to sul rapporto fra esso e 
i comunisti, facendo discen­
de re da qui proprie consi 
derazioni su ciò che dovrà 
seguire al l 'at tuale forma/io­
ne governativa e su ciò che 
noi dovremmo permet tere o 
favorire. Dunque, si parla 
di noi. Pot remmo esserne 
soddisfatti e persino ralle­
grarcene. Non è, però, que­
sta la nostra reazione. E non 
solo perché non siamo per 
na tu ra inclini a sentimenti 
di facile soddisfazione. Fat­
to è che l 'attuale dibatti to 
prescinde per molti aspetti 
dai compiti più urgent i e 
attuali del momento, e sem­
bra in gran par te configurar­
si come una fuga dalla 
realtà. 

Intendiamoci bene: la no­
stra linea strategica, quella 
dell ' intesa e dell 'accordo tra 
le forze democratiche popo­
lari per governare l'Italia, 
è più valida che mai. Se si 
vuole r innovare il Paese dal 
profondo, è a questa solu­
zione che si deve giungere. 
Pr ima ci si giungerà, me­
glio sarà. Dunque è per es­
sa che ci bat t iamo; e non 
domani , ma oggi. E ci bat­
t iamo perché più che una 
prospett iva « ineluttabile » è 
una esigenza che scaturisce 
dalla real tà — come pro­
pr io l'on. La Malfa ha avu­
to il meri to di sottol ineare 
— e alla quale guardano 
ormai milioni di italiani. 
Né noi confidiamo sugli er­
rori a l t rui ; facciamo leva, 
invece, sulla forza e sull'a­
zione di grandi masse e no­
s t ra . D'altro lato sa remmo 
sciocchi se abbandonassimo 
una politica, la quale è alla 
base di tant i successi. 

E ancora. Il nostro giudi­
zio sul governo è stato ed è 
assai chiaro e preciso. Con 
la sua formazione non si è 
compiuta cer to la svolta ne­
cessaria. Si è aper to però 
un periodo nuovo nel quale 
è possibile t rovare soluzio­
ni concrete per alcuni tra 
i più gravi e urgenti proble­
mi dell 'economia e della so­
cietà. del l 'ordine democrati­
co, della stessa collocazione 
intemazionale dell 'Italia, nel 
quale è possibile, con la 
iniziativa e la lotta, avanza­
re . abbat tere ostacoli, e, a 
conclusione, realizzare la 
svolta necessaria ai lavora­
tori e al Paese. 

ALLA DECISIONE di far 
nascere, vivere e fun-

r innare il go \e rno non sia­
mo giunti mossi da facilone 
ria circa le prospettive o. 
add i r i t t u r a , da entusiasmi 
per l ' importanza del ruolo 
che con quell 'at to veniva 
mo ad assumere, bensì mos­
si solo da considerazioni cir­
ca l ' interesse del Paese e 
del nostro popolo, circa il 
t e r reno diverso e più fa 
vorevolc sul quale è possi 
bile combattere e progredi­
re . Per questo abbiamo det­
to e diciamo che non ci prc 
figgiamo di abbat tere il go 
verno, ma di farlo agire al 
meglio e semmai di lavora 
r e per il suo superamento 
Te r questo abbiamo parlato 
e parl iamo di transizione fi­
no alla maturazione, nei par­
ti t i e nel Paese, di soluzio 
ni più avanzate. 

Ci siamo ripetuti Ne chic 
d iamo scusa. Lo abbiamo 
fatto solo per farci capire 
bene . Ma per farci capire 
meglio, è necessario precisa­
re quale è il comniio che 
r i teniamo più unii ' e . qua­
le via dobbiamo mimedia 
tamentc in t raprendere e per­
cor re re con il dibatt i to e 
con l'azione. E qui il no­
s t ro discorso ritorna alla si­
tuazione del Paese. Sì, prò 
prio e ancora alla situazio 
ne del Paese, a dispetto an 
che dì chi va r ipetendo — 
Io ha fatto in questi giorni 
un esponente d e . l'on. Bo 
d ra to — che per noi «l'idea 
di part i to è sempre al di 
sopra di ogni cosa » 

I,a situazione permane 
seria. Nella economia ri­
mangono apert i e per molti 
\ e r s i si aggravano i prò 
blemi dell 'occupazione, dei 
prezzi, dell'inflazione, della 
finanza pubblica, della prò 
d'attività, dei rapporti con 
l 'estero Nella società che 
cosa funziona \ e ramcnte? 
Non la scuola, non la sanità, 

non la giustizia. La sicurez­
za dei cittadini non è garan­
tita. L'emargina/ione inter­
nazionale dell 'Italia non è 
solo un pericolo del domani. 

Sono i mali e l 'espressione 
della crisi dei quali si è 
tanto discusso — si dirà 
E' vero. Ma oggi l 'urgenza 
è ben maggiore di ieri 
C'è di più. Nella gente, tra 
i lavoratori non si coltivano 
certo illusioni, ma l'aspetta­
tiva è grande. I problemi 
incalzano ed è maturata una 
nuova coscienza delle possi­
bilità e delle soluzioni da 
avviare concretamente. Guai 
a chi non avesse consape 
volez/a che tra gli operai , 
i contadini, i giovani, le don­
ne, i ceti produttivi, nel 
popolo vi è il rifiuto di 
arrendersi alla sfiducia e 
alla rassegna/ione. Guai a 
chi non sappia o non vo­
glia collegarsi con questo 
sentimento e con questa vo­
lontà. 

E L'UNICO modo per farlo 
— che del resto vuol di­

re fai si interpreti democrati­
ci del Paese — è affrontare 
i reali problemi sul tappeto 
e misurarsi con essi. Ecco 
il compito del momento. 

Sono chiamati ad assol­
verlo, senza indugi, il go­
verno, il Parlamento, le am­
ministrazioni ìegionali e lo­
cali, tut te le istituzioni di 
massa, i partit i , tra cui ov­
viamente anche il nostro 
con le sue proposte e la 
sua azione rinnovatrice. 

Chi preferisce fare del­
l'accademia su schieramen­
ti futuri invece di impegnar­
si sui compiti dell 'ora, su­
scita ogni sospetto e la no­
stra critica. 

Come non opporsi deci­
samente a chi di fatto dà 
una mano a quant i puntano 
al peggio, il quale comincia 
proprio con la paralisi e 
l'inerzia del governo e del­
lo Stato? E come non cri­
ticare coloro che ipotizzan­
do soluzioni e sbocchi futu­
ri e fumosi a l t ro non au­
spicano se non r i torni al-
l 'indietro? In queste setti­
mane abbiamo senti to ri­
proporre da alcune part i 
— soprat tut to democrist iane 
ma anche da esponenti del 
PSDI — il r i torno al cen­
tro-sinistra e il recupero dei 
vecchi rapport i fra DC e 
PSI. Hanno già risposto con 
fermezza i compagni socia­
listi. Perché dunque colti­
vare vecchie illusioni? For­
se è questo un modo per 
non risolvere positivamente 
la crisi della DC — che è 
crisi di s trategia politica, 
di scelte. Certo è questo un 
modo per non misurarsi con 
i problemi concreti del Pae­
se e recare cosi ad esso 
un grande danno. Non solo. 
Cosi facendo si vorrebbero 
anche r i ta rdare o impedire 
sbocchi positivi più avanza­
ti, ma veri, reali. Né fanno 
fare alcun passo in avanti, 
forse al di là delle inten­
zioni, i salti con cui espo­
nenti del PRI passano in 
questi giorni da questioni 
di schieramento a problemi 
concreti, e il modo delle 
loro proposte. 

DUNQUE il confronto coi 
problemi e la loro riso­

luzione. in una situazione 
già nuo\a e aperta a ulte­
riori sviluppi, sono i com­
piti che abbiamo di fronte. 
Nessuno può disattenderli . 
Non il governo, che è tenu­
to all 'attuazione di un pro­
gramma con scadenze pre­
cise. Non il Parlamento, che 
può oggi finalmente assol­
vere il proprio ruolo e di­
spiegare tu t te le proprie 
potenzialità democrat iche I 
partiti , le organizzazioni di 
massa, le forze democrati­
che non potranno sottrarsi 
al giudizio basato soprattut­
to su questo impegno e 
sulla coerenza con cui ver­
rà at tuato Le forze della 
sinistra, socialisti e comuni 
sti innanzitutto, hanno già 
espresso la loro volontà di 
muovere uni tar iamente e 
coerentemente, pur nella au 
tonomia di ciascuno, dai 
problemi del Paese E* un 
fatto decisivo Dalla sua 
sola esistenza possono trar­
re energia tu t te le forma­
zioni democratiche interme­
die e svolgere così un ruo­
lo positivo Con esso deve 
fare i conti la stessa DC. 
che proprio da qui può es 
sere indotta a risolvere pò 
sit ivamente la propria crisi. 

Da parte nostra ci rivol-
| giamo a tut te le forze de­

mocratiche e, contempora 
ncamente, oggi più che mai. 
ci colleghiamo ai lavoratori . 
alle grandi masse del pò 
polo, non solo per bat tere 
ogni manovra e ogni fuga 
dalla realtà più o meno 
consapevole, ma per risol 
vere i problemi economici, 
sociali, in una prospettiva 
di ulteriore avanzata poli­
tica. 

Gianni Corvetti 

la riconversione 
dell'industria 

HANNO PROTETTO 
LA FUGA DI MESINA? 

Intervista al compagno Barca, responsabile della sezione riforme e program- , E' possibile che i 7 latitanti siano ancora rintanati nel centro di 
ma/ione del PCI - Necessario definire priorità e indirizzi per il fondo di ri- ! Lecce - Mobilitazione di forze anche in Sardegna - Solo 4 agenti 
conversione - Il ruolo delle Regioni - Le questioni della Gepi e della Montedison ' sorvegliavano i « punti caldi » del carcere - Aperta un'inchiesta 

La ripresa dell'alt,vita pò 
litica e governativa — dopo 
mesi e mesi di una .stasi pres 
soché totale per la pratica 
inesistenza di un governo con 
un minimo di capacità opera­
tiva e per le stesse vicende 
che hanno portato allo scio 
glimento delle Camere e alle 
elezioni anticipate — offre 
ora la possibilità di dibattere 
e di daie soluzione ai proble­
mi più gravi e urgenti, che 
sono a! centro della crisi del 
Paese. Tra le questioni più 
importanti vi sono natural­
mente i temi della politica 
economica. In particolare, si 
riconosce ormai da ogni parte 
che uno del nodi essenziali 
del confronto fra il governo 
e le forze politiche e sociali 
è rappresentato dal problema 
della riconversione industria­
le, sul quale il ministero mo 
nocolore si è impegnato a 
presentare un provvedimento 
entro il mese di settembre 
Su questo argomento di gran­
de rilievo abbiamo chiesto la 
opinione del compagno Lu­
ciano Barca, responsabile 
della Sezione riforme e pro­
grammazione del PCI. Questa 
è l'intervista che egli ci ha 
rilasciato. 

— Quale la tua opinio­
ne sul modo In cui An-
dreottl ha ripreso nel pro­
gramma e sta portando 
avanti la proposta di isti­
tuire al più presto il fon­
do di riconversione indu­
striale? 

— Le formulazioni di An-
dreotti sono un compromes­
so non soddisfacente t ra il 
primitiva» testo e le proposte 
formulate non solo da noi, 

ina anche da a l t i ! partiti co 
me il repubblicano e il socia 
lista A nostio avviso l'isti 
tuzione del fondo di neon-
versione di cui si dibcute dal 
settembre del 1975 è Tocca 
sione più importante per n 
lanciare in concreto una pò 
litica di programmazione. In 
dubbiamente il fondo è uno 
strumento che in tanto può 
essere validamente utilizzato 
quanto più siano chiaramen 
te definite le priorità e gli in 
dirizzi in funzione dei quali 
utilizzare lo strumento stes 
so: una riconversione indu­
striale che avvenisse nell'airi 
bito dell'attuale modello di 
consumi e di produzione fi 
nirebbe infatti per tradursi 
inevitabilmente in una sem 
plice ristrutturazione con ri 
duzione dell'area produttiva 

Non basta aumentare la 
quota del prodotto nazionale 
a disposizione degli investi 
menti, se non si creano sboc 
chi nuovi e stabili per gh 
investimenti: lo stesso spo 
stamento dalla spesa per con 
sumi alia spesa per investi 
mentì sarà tanto meno arduo 
quanto più la spesa per in 
vestimenti tenderà a soddi 
sfare esigenze che siano con 
temporaneamente esigenze e 
conomiche ed esigenze socia 
li. Anche Andreotti ha rico 
nosciuto ciò, facendo propria 
in qualche modo la polemica 
che da tempo andiamo con 
ducendo contro la famigera 
ta. teoria dei « due tempi » 
Tanto minori sono le risorse 
disponibili, tento più occor 
re fare riforme sene e non 
sperperale risorse nella pa 

(Segue in penultima) 

Dopo la c a t a n a di quat t io de j 1 uncK'i evas da' i . m o i e di 
Lfi<" - pei sonangi di maini m u t o piobab linente .fmttati 
d i G 'a / i anu Medila e d u -aio (ompì .u pei t o p i n i l i fuga -
ni 'niin .litio dei f u r i a s i hi e stato muo ia ì .ntiacciato Non 
n inb i a esseivi dubbio ohe almeno cinque di loio fra i quali 
• ppunto Medila i ano n m a i t . almeno in un p uno momento 
n-acme fuggendo a boi do d una 128 I-.at ìuliat i Non A 
' a l i n o «ne u w n o i o lomplii al lViteino l a t t a la Regionr 
\ elle M' ta i i ' i ta da' mai e a'1 ent ìotei ìa «1.» foi/e di poi zia 
e dell'Alititelioi imo Ani ho ad Olgoao.o pae-e n.ita'e di 
Melina. iono state diipoMe niisiue cete/ on.ih Al monien 
'o dell'evasione nel cari eie \ i c iano appena 15 agenti «1 
custodia ma paio a t t e s ta to che solo 4 eli essi fosseio nua 
na t i tli soive.il.are i «punti cauli > de! peniten/iai io, irli al 

MI c iano adibiti aila -aiiveghan/a geneiale e ai seivi/i vai 
1- stata apeita un'inchiesta da p u t o del m.niMeio 
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Facili evasioni, 
difficile riforma 

BEIRUT — Ovunque cumuli di macerie nella citta distrutta dai bombardamenti 

Si intensificano i combattimenti nella capitale e intorno a Tripoli 

Bombardamenti senza tregua su Beirut 
Ma la situazione è di stallo in attesa della riunione del vertice arabo, della scadenza del man­
dato presidenziale di Frangie e del rientro di Assad dalla conferenza di Colombo — Appare sen­
za successo il tentativo di mediazione del gen. Ghoneim per un cessate il fuoco sul monte Libano 

Crisi in Francia: 
Chirac lascia 
la carica di 

primo ministro? 
La ir i i i di governo in Francia sembra 

ormai montabile Secondo IIKIIM rezioni 
fornite dal settimanale < I/K-presa 3> e ri 
lanciate c«m dovi/ia di particolari dalla 
TV francese, ieri, il primo ministro gollista 
Jacques Chirac si sarebbe dimesso. Secoli 
do le stesse fonti il leader golà-aa avrebbe 
innato n (Jiscard I) Kitaing il '16 luglio 
scorso. iin.i lettera di dimisMoni \ Parigi 
M fa già il nome del Mictei-orc di Ch.rat 
e tinello dell'attuali ministro delle finanze 
Pierre Fourcade Secondo i»l> o z o n a t o r i 
le tlimi-soni del governo verrebbero an 
nuncMle ufficialmente mercoledì prossimo 
quando si riunirà il Consiglio de. ministri 
Alla base della CTIM dei r a p a r t i interni 
alia maggioranza governativa sarebbero 
le d f f i o ì t a che l'tconomia at t ravtr-a ed 
anche gli oruniamenti de'Ia Frani .a nel 
la polire a interna/oliale 
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Dal nostro inviato 
BEIRUT. 21. 

Ancora una notte (e una 
mat t inata) di terrore a Bei­
rut, sotto l continui bombar­
damenti, mentre su tutti 1 
fronti, in città come sulle al­
ture retrostanti e nel nord 
nei pressi di Tripoli, infuria 
la guerra di posizione. La si­
tuazione appare In una con­
dizione di stallo, l'annuncia­
ta offensiva delle destre sul­
la montagna non e ancora co­
minciata (si at tende eviden­
temente di sapere che posi­
zione prenderà la Siria dopo 
il rientro di Assad. giacché 
le destre sanno di non avere 
nessuna possibilità di vitto­
ria. sul monte L. beino. senza 
il concorso d.retto o indiret­
to delle truppe di Damasco). 
Tutto è insomma come sospe­
so, conge'oto :n v^sta delle 
due maggion scadenze poh 
fche- !a riunione del vert ce 
arabo — se e quando s: mi 
scira a convocarlo — e !a 
scadenza de! mandato pres. 
denz.ole di Su!e<man Fran 
s e, il 21 settembre proos.mo 
Por quanto r.euarda il veri: 
ce. se da un 'ato aumentano 
le ades.om alia sua convoca 
zione. dall 'altro è «rr.vato 
l ' .mnuncab le «fiuro della de 
.itra maronita. La coppia 
Frnnz.e Chamoun, per bocca 
di quest'ultimo, ha fatto sa 

pere Infatti di accettare la 
riunione solo se si terrà in 
un paese arabo che « non 
abbia dato prova di ostilità 
nei confronti del Libano» 
(cioè che abbia criticato 1 
pazzeschi p.ani di spartizio­
ne del paese e di liquidazio­
ne della resistenza palestine­
se). mentre il rappresentan­
te di Chamoun all'ONU, 
Ghorra, ha addiri t tura venti­
lato la possibilità di un ri­
corso contro l'« a t ten ta to al­
la sovranità del Libano » com­
piuto dai palestinesi Intan­
to testimoni oculari hanno 
fatto sapere, dal settore o-
nentale di Beirut che t bull­
dozer s tanno spianando a ze­
ro l'ex-quartiere musulmano 
scita di Nabaa. espugnato po­
co prima di Teli Zaatar dalle 
destre, che ne hanno espulso 
con la forza gli abitanti , an­
cora una vo'ta — come in 
gennaio « Ka r amina : è la 
lozcfl della spartizione che 
va avanti. In queste condi-
z'om. l 'attenz one degli os­
servatori è accentrata per ora 
sul tentativo del generale e-
eiziano Ghoneim, comandan­
te del « caschi verdi » inter-
.T-abi. di evitare lo scoppio 
delle ostil.tà generali sul mon­
te Libano, fra A'.ey e A'n 

Giancarlo Lannutti 
(Segue in penult ima) 

O A dodici anni 
dalla morte di Togliatti 

Nel dodicesimo a m m o r s a n o della mol­
te di Togliatti, pubblichiamo passi di un 
rapporto al CC nel 1956 sui fondamenti 
della via italiana al .social,sino e una 
lettera inedita del 1062 ai nicmbr, de! CC 
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Q II bilancio dell'» Unità » 
per l'anno 1975 

Illustriamo i con»i dettagliati <T -M 
stro quot'diano. I suciessi che --OMO ^ta 
ti conseguiti e i problemi che -.tanno 
di fronte al giornale dei comunisti n i . a i r 
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D Tra poco scarcerati 
Freda e Ventura 

! 
1 I! 27 agosto prossimo s< ado'io i • : n 
, ni di carcerazione p rovn t va \> . -iti» 
J principali accusati della -fa.i t d ]',.t7 
! za Fontana. (ìli ost.uol fi apris t i a'.'.i 
! r cerca della verità. 
i 
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Le etnneuienze di avveni­
menti tlumotost pattano da 
sole In tutta Italia i curve 
tati protestano, chiedono l'i 
ipplicazione di una riforma 
the non s a o e lucunusu e 
insuffli tentt ma che non ne 
ne nemmeno attuata per que 
ih aspetti ilie pine hanno 
muto la loro sanzione defi 
attiva in Parlamento Prote 
stano per i ritardi dei pio-
• essi, per le condizioni di vi 
tu disperanti, per agli spaia 
dici, rari casi » — come si e 
spresso il sottoscgrcttirio al 
'a Giustizia Dell'Andro — dt 
sopì afflizioni vae e proprie. 
li pestaggi, di maltrattameli-
•i. dt angherie ette tiportano 
'li talpa a una concezione me 
'lioeiaìe dell'espiazione. 

Intanto un manipolo di cri 
minali capitanati da Grazia­
no Maina, ti cut nome e tri­
stemente leogendurto nelle 
i rimatile del banditismo e 
delle et astoni, stappa dalla 
prtoione di Lecce dove lui 
e t suoi compiici s-ono riuscì 
ti a l'ir entrare quanto me­
no una pistola per non par 
lare dei coltellacci acumina­
ti, nonché delle tn/ormazio 
ni e degli accordi preienti-
n necessari per il successo 
del piano Come è giti riusci­
to a Ctircio a Casale Monfer­
rato o ai mafiosi calabresi 
accivetti del delitto Feriamo 

Ce chi semplifica e mette 
tutto sotto un brutto e peri 
colobo comune denominato­
re: altro che rcqtme di maq 
qior liberta e umanità nelle 
carceri, chiudeteli tutti a dop 
pia mandata nelle celle, spa­
rate su chi si muove, straccia­
te ogni richiesta di giustizia: 
senza pensare, intanto, come 
prima cosa, che tale regola 
dovreobe essere applicata a 
quelli che in carcere ci re 
stano, non evadono' che ma 
gari, dopo un permesso spe­
ciale. ci tornano dimostrati 
do coi fatti (he le modtl'chc 
apportate all'antico rettola 
mento corrispondono ai lem 
pi e alle csiqeiuc Ma p°r 
quelli, naturalmente, i titoli 
di statola sui giornali non 
(i sono mai Voghamo ripor 
tare la frase che un tletcnu 
to napoletano ha detto ieri 
ai giornalisti in tribunale 

E poi st ni eleo che questi 
benefici tiri' 't < Inclinino per 
chi ha p iTo ' r p'nc per chi 
e dai leni inquautto, ha fa-
miaha e l'to'e lai orare )> 

Dot remmo quindi ritenerti 
soddisfatti ili quanto ripor 
tu un autnniolc quotidiano. 
(/'tando dice che al tniii'stcro 
del'a Giustizia sono coni ititi 
che l'cpi'-o'ìio di Lecce e wi 
fatto isolato che non ha nu1 

la a che i edere con la bat 
taghn che la straqra'idc maq 
gioranza dei detenuti sti 
combattendo per mialtorarc 
le proprie condizioni di vita'' 
Xtcntc affatto' questo è dot 
i ero il mmnno che «i può di­
re. In cosa p u ovna e p.u 
scontata Poi pero, occorre 
andare oltre Isolare gii epi 
sodi, sorto'arc suUe coirà 
denze. insomma non n-colta 
re Vi legione dei fati', e un 
grai e errore 

Il caos che esiste ne'le cui 
ieri, la mancanza della ri 
forma e le et astoni sotto lat­
ti separati per quanto atttc 
ne al comportamento dtt de 
tenuti e al mot imento di un 
noi amento che w vene su 
lappando dentro le prtqtoni 
' t* inori, se si pensa alle in 
numeieioh pi esc di posizione 
ilei maqistiati giuristi, di 
funzionali) Ma ti problema 
resta unico II marasma tar 
cetano nasce proprio dal fat­
to che la tiforma e ittita tot-
dt ed e mal applicata o non 
applicata: e tinche questo fa 
i orisce le evalioni, non le 
ostacola. 

La confusione è enorme 
nel senso die le conquiste 
costituzionali per quel che ri 
guatila il trattamento del de 
tenuto tengono spesso peti 
colosamente mischiate con il 
lassismo, con l'inefficienza, 
con la disoiqaiiizzuzionc più 
vieta. L'ordine d: mutare l'in 
dirizzo cala dall'alto con cu 
colon burocratiche e confuse, 
mulaccettate e maldioerite. 
quando non fraintese da 
aqenti di custodia che sono 
pochi, malpuqati, in mo't' 
•usi impreparati «gli stCs 
sm nuinertcamciitc e morul 
mente che avevano fino a guai 
che tempo fa qli ordini con 
tran e adesso credono maga 
ri fé non per colpa loroi 
che bisogna limitarsi sciupìi 
cernente a «chiudere un oc 
rJuo » o «essere più itmant ,< 

La legge e mutata, nero su 
bianco, nelle carte: ina quali 
sono i mezzi, quali gli itomi 
tu. quale lo spinto con cui 
applicarla'' Xon basta un me 
Mldetector (quando c'è. in­
tendiamoci) per scoprire ar 
mi o una televisione a cir­
cuito inteno (quando c'è. rt 
pctiamo). una perquisizione 
ni cella (quando si fa a tuo 
go e tempo) a colmare i vuoti 
creati in anni e anni di car­
cere inteso come lager e dote 
pure le evasioni st ripetei a 
no puntuali — ce lo tinnenti 
chiamo'' — spesso favorite 
da occhiute continenze 

Altro the aspetti isolati' 
\on ci stancheremo mai di 
ripetere, pur isolando qh epi 
sodi, clic / ' cari ere moderno 
e una realtà che si costruisce 
solo tenendo conto di tilt* 
gii aspetti del problema Lo 
intendono bene nuche queqh 
aaenti di ctt-todia t quah 
hanno tenuto, a Tor'no co 
me a'trnie. ti presentare Ir 
'oro riclneste. a ricordarr le 
toro esiaenze <*lic coincidono 
roti una corretta e comp'eta 
appiu azione del'a riforma 

Alla quale pur non e estrn 
neti la lentezza della macch' 
na avidizittna. qlt intoppi. 
iohi'1 o fatah apporti al ce 
lerc corso della giustiziti. Il 
decorso qui si allunga Me 
sma è scappato da Lecce 
Freda e Ventura incriminati 
per la straqc di piazza Fontn 
na. escono tra qiorni dm 
carceri di Rari e di Brindisi 
il processo r troppo lontano 
'dopo sette anni di inchiesia> 
dall'essere celebrato. Xon e 
•< et astone •> anrhe questa* 

e. b. 

Centinaia di compagni al lavoro alla Mostra d'Oltremare per offrire alla città un'area rinnovata e fun/ionale 

Così Napoli prepara il Festival dell'Unità 
! Dal nostro inviato 
1 NAPOLI. 21 
j Mussolini a cavallo è un af-
j fresco alto parecchi metri: il 
1 palazzo-torre di 30 metri, 

completamente vuoto dentro 
e ricoperto all'esterno da un 
mosaico in maiolica color oro, 
sta in mezzo al prato: un cu 
bo. ricoperto da tortuosi e pò 
licronu arbusti e rovi tn ce­
ramica, sta ai piedi di una 
scalinata; la grande piazza 
d'ingresso è circondata da 
portici « littori » e sul fondo 
si stagliano il Teatro e la 
Torre che, nell'insieme, ri­
producono — in scala — nien­
tedimeno che Piazza San 
Marco a Venezia come stan­
no a testimoniare due esili 

steli con su due esangui Leo­
ni della Serenissima, all'in 
grcsso appunto delia « piaz 
za » Con questo >< omaggio » 
a Venezia il fascismo to'lc 
celebrare, grottescamente, la 
continuità fra passato e fu 
turo 

E' ti trionfo del « kitsch J>, 
o sarebbe meglio dire di una 
caricatura, di un eccesso del 
Kitsch: quasi che gli archi 
tetti di Starace, a suo tempo 
volessero inconsciamente in 
crudelirc sulla loro stessa ar 
chiteltura fascista. 

E' la «Mostra d'Oltremare 
a Xapoh. così come se la sono 
troiata davanti, qualche me 
se fa. Geremicca. D'Alò, Do-
mse Snìo quando, insieme a 
altri fra dirigenti e tecntcì 

comunisti, andarono a vede 
re se ti si potei a fare il Fé 
stivai nazionale dell'Unita 
1976. 

Il Festival si farà proprio 
li, in un'area di 500 mila 
metri quadrati di stupendo 
parco finora abbandonato al 
la sterpaglia, da oltre tent'an 
ni. e costellato da quell'orren 
do ammasso di paccottiglia 
mussoliniana che non cedre 
mo più proprio per niente 
però, il 4 settembre prossimo 
quando il Festival aprirà le 
porte. Vedremo anzi ti nsul 
tato dt una operazione esetn 
piare, come dire, di « nciclag 
gio» dt un ambiente, ài riesu 
mozione, trasformazione e 
nuova utilizzazione dt spazi e 
edifici, che ha il pieno signi­

ficato e il valore di una con 
creta operazione culturale (e 
dunque politica). 

La «Mostra d'Oltremare t 
tu costruita nel 1939 m fun 
ztonc dei nuovi impegni a im 
penali » — appunto « oltre 
mare J> — dell'Italia E' da 3(i 
anni un ente autonomo che 
dipende dal Ministero della 
Industria, con addirittura 5f/i 
dipendenti Del grande tem 
torio che occupa — con ciati 
piante secolari, prati, struttu 
re di ogni tipo — per decenni 
si sono utilizzati solo tre o 
quattro ediftet principali, ab 
bandonando at rovi e alle set 
pi ti resto, cioè lutto quanto 
non serviva per le mostre mo 
deste o non veniva utilizzato 
jwr M*v 0 mmyruut VQTL Dt 

funzionante, oltre «J* Teatro 
c'è di fatto so'o una p sema 
pubblica. 

Ce una grande f> esedra .. 
da cui parte una cascata sug 
gestiva che passa in mezzo a 
folti pini medito ranci e fini 
sce tn un lungo laghetto fra 
zampilli e giochi d'acqua. Ce 
la più grande Arena d'Italia 
l'Arena Fiegrea, che può con 
tenere 14 mila persone eirta. 
ci sono boschetti, piante an 
che rare, anfratti. prattccU' 
viali. Tutto questo fino a dut 
mesi fa era più cadente di 
Pompei prima deqh scoi i 

Ed ecco l'operazione cen 
frale che questo Festnal del 
l'Unita *i propone d> reahz 
zare. Voghamo, dice Geremn 
c« (tegretario della Federa 

violici resi 'iure questo qra\ 
de stniivenlo questa Oicfi^o 
ne perduta do decenni, al p<> 
po.o di Xapo i L no spazio co 
sì. già (0--1 a attrezzato >, e 
soprattutto co-i utuizzabue 
se opportuiiamente « re-taii 
rato », e uni ricchezza e in 
lece f'nora e stato *olo una 
verqoana. un peso inutile 

Uberto Sto o docente di 
\rchttcttura a'I Unii crtita e 
icsponsubi'e per tutto il «pia 
»jo i!rf>a*i!>'!CO » del a citta 
del restii'., mi jKtrta alla 
Arena Qui, per difetti di co 
stritzioiu e mancanza di ma 
nttteiwone topo 23 anni di 
abbandono, .aiqua aveva non 
so o (orrori e il.strutto gradi 
nate in aran to e colonne por­
tanti, ma addirittura era pe­

netrala ne'.e trai i di lemen 
to armato torrodendo e ridu 
tendo la sezione dei tondini 
di ferio In quattro mesi di 
lai oro s' e realizzata una ope 
ragione di restauro die potrà 
essere pubblicata, per quanto 
e innoiatnce e sofisticata 
praticamente s> sono fatti 
.i innesti -> di ferro — usando 
materiali datanguardia — 
ni letcln tondini, ricostituen 
do la sezione di ogni sinoo'o 
elemento quale era originaria 
niente una operazione «orto 
pedica » di altissimo livello * 
di qrande mole se si pente 
che t travi così restaurati so-

Ugo Baduel 
(Segue in penultime) 
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